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L’immagine di Dio, comunque venga inteso dal singolo individuo, 
emerge dalle situazioni umane e comprende elementi umani. Per alcuni 
sarà riconducibile in toto ad essi, trovandovi origine, significato, fine; 
per altri essi rappresentano l’inevitabile espressione antropomorfica, il 
ponte tra l’uomo e l'Essere trascendente. Nata nell’esperienza del mon­
do, l'immagine di Dio è mediata dalle due figure che sono all'origine di 
qualsiasi esistenza: il padre e la madre. Ma quanto le figure parentali 
contribuiscono a questa immagine? E in che modo avviene il passaggio 
dall’esperienza del rapporto parentale a quella del rapporto con Dio? E' 
un semplice prolungamento, un'idealizzazione, una proiezione, l'effetto 
di imitazione?... Riteniamo che Dio sia «al di là» di questi processi, 
ma la ricerca positiva può coglierne alcuni legami con la realtà umana. 
Ci proponiamo di verificare se esistano correlazioni, e quali, tra la per­
cezione dei genitori e l’immagine di Dio, passando in rassegna le ricer­
che sul campo che sono state condotte al riguardo. Non si tratta di tro­
vare la spiegazione psicologica ultima, l'origine, della religiosità, pur 
ipotizzandone la possibilità, ma di esplicitare alcuni elementi che, in mo­
do diretto o indiretto, contribuiscono alla formazione del concetto di Dio 
e quindi di atteggiamenti diversi nei riguardi della religione. Veniamo 
così a sfiorare il complesso capitolo sulla relazione personalità-religio­
sità o anche sulle caratteristiche di personalità dei soggetti religiosi. Non 
;i addentreremo in altri settori; attenendoci strettamente all'obiettivo che 

ci siamo proposti vogliamo sottolinearne la significatività.

La mediazione parentale
Dio non è oggetto di conoscenza immediata e diretta. Da sempre 1' 

uomo esprime Dio attraverso immagini, concetti, simboli che apparten­
gono al proprio mondo.

La storia delle religioni rileva come fino dalle civiltà più antiche 
siano presenti rappresentazioni maschili e femminili della divinità, dei e 
dee, o dei con qualità paterne e materne ( E l i a d e  M. 1948, 1975; P r it c h a r d  
1969; S c h o e n f e l d  1962). Al dio-padre sono attribuiti dominio, autorità, po­
tenza, forza, legge, azione, distanza; la dea-madre è invece genitrice, nu­
trice, protettrice...
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La relig ione g iudaico-cristiana è  la  re lig ion e del Dio-Pàdre, che però  
assom m a in  sé  tra tti paterni e  m aterni.

D ’altra  parte, il cam p o dove l ’esp erien za  um ana è più  ricca  e  signifi­
ca tiva  è  co stitu ito  dalla  co ste llaz ion e fam iliare  in  cu i padre e m adre sono  
i due p o li essen zia li p er la  stru ttu razion e d ella  personalità .

I n u m erosissim i stu d i su lle  re lazion i genitori-figli e sv iluppo della  
p erson a lità  (cfr. ad es. B ow lb y 1951; O sterrieth  1968; R u tter 1973) m et­
ton o  in  risa lto  il ruolo determ in an te d i ta le  rapporto  n ella  form azione  
della  person alità  dell'individuo. E ssi ev id en zian o ch iaram en te co m e la 
p erson a che h a  sp erim en tato  u n  c lim a  fam iliare capace di sod d isfare  
i su oi b isogni fon d am en ta li r isu lta  e ssere  p iù  o ttim ista , p iù  fiduciosa, 
più  sicura di sé, p iù  rea lista  r isp etto  a co loro  che hann o avu to carenze  
in  tale settore.

I gen itori p ercep iti co m e a ccettan ti, ch e offrono am ore, sicurezza, 
protezion e, stim a , pongono le  co n d izion i di b ase p er lo  sv iluppo di una  
p erson alità  capace di am ore, fiducia, in iziativa , realism o.

In conseguenza di ciò  ta li p erson e si p resen tan o capaci d i am are in  
m od o d isin teressa to , lib ere per l'autorealizzazione, d isp on ib ili verso  m o ­
tiv i p iù  a lti e un sistem a  di valori da accettare, a lla  ricerca d ella  propria  
id en tità , d i una vocazione n ella  v ita  e d el sign ificato  di essa . « Q ueste  
caratteristich e  rendono p ossib ile  un  p rogetto  di v ita  p ro attivo  e  la  ca­
p acità  di donarsi, e q u esto  favor isce u n  co n cetto  di D io com e am ore e 
una re lig iosità  di donazione » (R onco-V incenti 1980, 11).

In  ta li ca si la  relig ione offre una r isp osta  adeguata e  m atura ai que­
s iti d e ll’esisten za , in  ca so  contrario  pu ò essere  funzionale al b isogn o di 
protezione, di am ore, di stim a , ecc.

Q ueste r iflession i, orm ai risu lta ti acq u isiti dalla  p sico lo g ia , non per­
m etton o  tu ttav ia  di co ncludere che la  re lig iosità  s ia  sem p licem en te  il 
p rod otto  d i un  c lim a  fam iliare favorevole . Tale c lim a  co stitu isce  p iu t­
to sto  la  condizione n ecessa ria  per uno svilu p p o norm ale della  p ersonalità , 
che p o i pu ò accettare o rifiutare Dio; « i l  p erché di q u esta  scelta  resta  
oscu ro  e in accessib ile  a ll’indagine p sico log ica , che osserva  p iu tto sto  le 
m od alità  in  cui essa  a v v ien e»  (R onco - V in centi 1980, 10; cfr. V ergote  
1985,49).

I gen itori co stitu iscon o  il p rim o am b ien te socia le  del b am b in o dove  
le  esperien ze relazion ali condizionerann o lo  sv ilu p p o degli sch em i affet­
tiv i e  m en ta li. T ali relazion i fam iliari in o ltre  rappresenteranno un m o­
d ello  duraturo d elle  relazion i con gli altri; « non  p o sson o  quind i essere  
co n sid erate  irrilevan ti p er quel rapporto  co l « to ta lm en te  A ltro » , con  un  
TU trascen d en te, ch e co stitu isce  l ’essen za  della  re lig iosità  » (R onco - Vin­
cen ti 1980, 7).

L’im m agine di Dio, n ata  d a ll’esp erien za  del m ondo, è  n ecessariam en ­
te  m ed ia ta  dalle due figure che son o a ll’orig ine di q u alsiasi esistenza: 
il padre e là  m adre. Il co n cetto  di D io p a ssa  a ttraverso  la  loro  evoca­
zione.

Tra gli p sico lo g i della  relig ion e si ten d e a  sotto lin eare  non  so lo  l'im ­
portanza della  relazione genitori-figlio su lla  form azion e del co n cetto  di
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D io m a anche una certa  corrispondenza fra  le figure paren ta li e  l ’im ­
m agin e di D io (Potvin 1977; V ergote 1967; 1985; V ergote-T am ayo 1981). 
T uttav ia  ta le  legam e viene in terp retato  in  m od o d iverso secon d o  la  teo ­
ria di p erso n a lità  cu i si fa  rifer im ento.

A ccennerem o in  b reve s in tesi le  id ee p o rta n ti d elle  teor ie  freudiana  
e  deH’ap prendim ento sociale; p resen terem o p o i i  r isu lta ti d elle  ricerch e  
co m p iu te  su  soggetti ad u lti e  ad o lescen ti, esc lu d en d o quelle  con  soggetti 
più  giovan i in  quanto una defin itiva iden tificazione p arentale sem b ra  
debba essere  co llocata  so lo  n ella  fa se  term in a le d ell’adolescen za  (M arkel 
- N ym an 1963; B ecker 1964; M artin 1975).

a) La m ed iazion e p a ren ta le  in ca m p o  psico a n a litico

N ella  p sicoa n a lis i freud iana la  re lig ion e trae orig ine dal co m p lesso  
di E dipo (Freud, 1912-1913). E' la  re lig ion e del padre, ch e  incarna la  legge, 
la  norm a, la  realtà, l ’idea le. SulT im m agine di ta le  padre, ogg etto  d i un  
sen tim en to  am bivalente di od io-am ore, l ’individ uo, attraverso  un  p ro ces­
so  di su b lim azione e proiezione, form a un a sua im m agin e di Dio, am ato  
e tem uto.

N e « Il fu turo di u n ’illu sion e » (1927), Freud aggiunge al padre di­
sp o tico  e p oten te  di « T otem  e tabu  » u n  padre soccorrevo le  e  m iseri­
cord ioso . L’adulto  per sopportare s itu azion i fru stran ti e  rep ressive si 
rifugia , regredendo, nell'im m aginazione d i u n  Padre buon o e  rassicuran­
te: è  1’« illu sion e », l ’ad em p im en to  in  fan tasia  c io è  d i desid eri in fan tili.

Per Freud dunque l ’im m agine d i Dio è  in  sostan za  un a p ro iezione  
d ell'im m agine paterna, un  so stitu to  del padre fisico , una generalizzazione  
e d ilatazion e della  sua figura, e laborata  so tto  la  sp in ta  del sen so  di co lpa  
e del b isogn o di sicurezza.

A straendo dalle m olte  d ifficoltà  teor ich e cu i è  esp o sta  (M ilanesi - 
A letti, 1973, 49-52), q uesta  interp retazione della  relig ion e pu ò m ettere  a 
nudo alcune form e di re lig iosità  degradata, n evrotica  (V ergote 1967, 195- 
199), m a r isu lta  del tu tto  insuffic iente, inadeguata, a considerare la  reli­
g io s ità  au ten tica  e  m atura che è  d i p er sé d onazione a ltru ista  e  d isin te­
ressata , ded izione a ll’A ssoluto.

N e ll’ana lisi junghiana D io è  sop ra ttu tto  co llegato  a lla  m adre. Per 
Jung (1912; 1938; 1944; 1952) l ’archetipo Dio, uno dei fon d am en ta li p er  
la sua vicinanza-assim ilazione-identificazione con  il SE', è  r ia ttiva to  dal 
sim b olo  della  m adre e, p iù  in  generale, da ogn i s im b olo  fem m in ile . E sso  
ra p presenta la  fon te  della  vita, il rich iam o al grem bo ca ldo e  fecon d o, 
l ’im m agine della  fe lic ità , l ’oggetto  d e ll’u n ion e appagante (H ostie, 1955).

La con cezion e freudiana, in tegrata  dall’id ea  d e ll’im portanza d ella  fi­
gura m aterna, sem bra costitu ire  il  b ackground  teor ico  d i m o lte  ricerche  
su lla  relazione fra  im m agine dei gen itori e  co n cetto  di Dio.

A lcuni autori fanno r ifer im en to  a ll 'im m a gin e-ricordo  dei genitori, 
cioè a q u ell’im m agine p arentale che r isu lta  da tu tto  il co m p lesso  di 
tran sazion i tra gen itori reali e figlio (N elson-Jones 1957; Strunk 1959;
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Siegm an  1961; Godin-H allez 1964; N e lso n  1971; S tick ler  1974; V ianello  
1976; 1980).

Altri in vece puntualizzano V im m ag in e-sim bolo  ch e rap presenta i ge­
n itori quali devono essere, secon d o  le  id ee e  i  desid eri della  persona: 
« uno schem a m en ta le e  affettivo, r isu ltan te dalle esperien ze individ uali 
e in siem e da quei dati stru ttu ran ti ch e son o la  fam iglia  e l ’am b ien te  cu l­
turale » (V ergote 1967, 185; 1983; V ergote et a lii 1969; T am ayo-D esjardins  
1976; Vergote-T am ayo 1981).

M.O. N elso n  e  E.M. Jones (1957), u tilizzando una form a ad attata  della  
Q-tecnica di S tep h en son  su  16 so gg etti p ro testan ti, rilevarono ch e il con­
ce tto  di D io è  sem pre in  relazion e p o sitiv a  m o lto  p iù  fo rte  con  l ’im m a­
g in e d ella  m adre ch e con  quella  d el padre.

La s te ssa  prova, ep p licata  da O. S tru n k  (1959) ad  u n  gruppo p iù  
om ogen eo , p ortò  a  r isu lta ti d iversi: le  co rrelazion i tra  D io e  m adre, Dio  
e  padre erano ugu a lm en te significative.

In  un a ricerca analoga (A. G odin e  M. H allez 1964) su  u n  cam p ion e  
p iù  am pio e  selez ionato, em ersero  con clu sion i a lquanto p iù  ar tico late e 
sfu m ate. E ntram be le  im m agin i p aren ta li condizionano l ’im m agine di 
Dio; g li uom in i hanno u n a  im m agin e d i D io  p iù  legata  a  quella  m ater­
na, m entre le donne all'im m agine paterna; l ’im m agine di D io si trova  
asso cia ta  a quella  del gen itore p referito  oppu re, se  leg ata  a  q u ella  del 
gen ito re  rifiutato, r isu lta  gravem ente com p rom essa; con  il proced ere del­
l ’e tà  il legam e tra  le  im m agin i p aren ta li e  quella  d ivina ten d e a dim inuire.

U na ricerca (S tick ler 1974) su  u n  cam p ion e d i ad o lescen ti (14-20 anni) 
ita lian i e  cilen i rivela, secon d o l ’A utrice, che le  ra p presentazion i p ositiv e  
di D io  d ipendono in  a lto  grado dalla  p o s itiv ità  dei rapporti con  i geni­
tori, sop ra ttu tto  n e ll’in fanzia , m en tre  p er  q u elle  n egative  e vaghe-am bi- 
va len ti la  corrispondenza è  m en o netta . T uttav ia  e ssa  è  s ign ificativam en­
te  p iù  elevata  p er il padre risp etto  a lla  m adre. B. Sp ilka e t  a lii (1975) 
trovarono che neg li ad o lescen ti m asch i l ’im m agin e di D io r isu lta  co lle­
gata  in  m odo sign ificativo a lla  figura am ore del padre, m en tre n elle  
ragazze c ’è  correlazione tra  la  figura am ore d ella  m adre e  u n  co n cetto  
g lob ale di Dio. Il p ro cesso  di p ro iezione d elle  im m agin i paren ta li su  Dio 
o ttien e  una certa  con ferm a da P otvin  (1977): il co n tro llo  dei gen itori è 
la  variab ile p iù  im p ortan te ch e d istin gu e tra  im m agin i di D io p u n itive o 
non  punitive. P iù  gli ad o lescen ti p ercep iscon o  i gen itori co n tro llan ti più  
e ss i ten d on o a  vedere D io  co m e punitore.

Sem p re n e ll’am b ito  d ella  teor ia  p sicoa n a litica , anche se con  im por­
tan ti rev ision i critich e, s i co llocan o  A. V ergote e un  gruppo di su o i col- 
laboratori e a lliev i d e ll’u n iversità  di L ovanio (V ergoteT om ayo  1981). E ssi 
so tto lin ean o  il ru o lo  fon d am en tale e prim ario  nella  rappresentazione di 
D io sv o lto  dalle im m agin i paren ta li s im b olich e p iu tto sto  che dalle im ­
m agini-ricordo (V ergote 1981). D allo  stu d io  su lle  im m agin i paren ta li al 
loro  live llo  s im b olico , V ergote (1967, 190-191) con clu d e che: per i due 
sessi, le  qualità  m aterne, co sì co m e le  p atern e, evocano l ’e ssere  d i Dio; 
il co n cetto  di D io s i form a attraverso  la  m ediazion e d elle due im m agin i 
p arentali s im b olich e, r icon osciu te  n elle  loro  funzion i d ifferenziate e  com ­
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plem entari; considerare Dio com e u n ’im m agin e p aterna p ro ietta ta  all'in­
finito, b asan d osi su lla  corrispondenza tra  D io e il padre, è  una sp iega­
zion e rid u ttiva  della  religione.

Da u n ’am pia ricerca con d otta  su  stu d en ti ca tto lic i belg i e  am ericani, 
ragazzi e  ragazze, secon d o g li A utori (V ergote et a lii 1969) em erge che: 
l'im m agine paterna è  il s im b olo  p iù  adegu ato  p er  l ’im m agin e di Dio; il 
s im b o lo  p aterno attrib u ito  a  D io non  corrisp on d e all'im m agine di un  
padre a  cu i le  p erson e s i rivolgono in  s itu azion i di stress  o  frustrazione, 
e q u esto  è  in  co n trasto  con  la  teor ia  freud iana d ella  proiezione; D io non  
è esc lu siv am en te  p aterno m a ha anche va lori m atern i, per cu i risu lta  
arm on ia  di con trasti, s in tesi d inam ica d i p iù  polarità  um ane; l ’im m a­
gine d ivina è  determ inata da in flu ssi cu ltu ra li e  d a ll’esperienza p sico ­
log ica  dei soggetti; la  stru ttu razion e d e ll’a ttegg ia m en to  re lig ioso  p resen ta  
una straord inaria  analogia con la  stru ttu ra  d e ll’E dipo.

V ergote riassu m e in  una pubb licazion e recen te (1981, 185-225) alcune  
d elle  prin cip ali co n clu sion i em erse  dalle ricerche sp erim en ta li, sue e  dei 
suoi collaboratori: l ’im m agine di D io in tegra le qualità  m atern e e  quelle  
paterne, e  r isu lta  p iù  co m p lessa  d ella  figura del padre; in  tu tti i gruppi 
esam in ati, eccetto  quello  sta tu n iten se , la  rappresen tazion e di D io è  p iù  
m aterna ch e paterna n el sen so  che le  qualità  m atern e son o a ttrib u ite  a 
D io più  d i quelle paterne; in o ltre l ’im m agin e di D io è  m en o  m aterna  
della  figura della  m adre m a p iù  della  figura del padre, co sì è  m en o  pa­
terno d ella  figura del padre m a p iù  della  figura d ella  m adre.

L’an a lisi fa ttoria le  m ostra  che l ’im m agine d i D io è co m p osta  di due 
fattori: q u ello  m aterno, che sp iega  u n ’altra  p ercen tu a le di varianza, è 
caratterizzato  dalla  « d isp on ib ilità  », q u ello  p atern o  dalla  « legge e  auto­
rità  ». A live llo  di cam p o sem an tico  le  d istan ze fra  l ’im m agine di D io e 
quelle  parentali non  sono u n iform i n ei d iversi cam p ion i stu d iati.

I r isu lta ti m etton o  in  rilievo d ifferenze in tercu lturali, vengono in­
fa tti a ttrib u iti a D io ed  ai gen itori fa tto ri p er ifer ic i diversi.

Infine i gruppi fem m in ili e quelli m asch ili p resen tan o  r isp ettivam en te  
d elle  u n iform ità: i p rim i tend on o ad accen tu are alcune caratteristich e  
m asch ili n ella  m adre; i secon d i in vece alcune caratter istich e m asch ili nel 
padre e  a differenziare p iù  n ettam en te  le  due figure parentali.

In  con tin u ità  con  l'im p ostazion e teorica  di V ergote, è  s ta ta  co n d otta  
una ricerca ita liana su  u n  am p io  cam p ion e d i stu d en tesse  m agistra li, 15- 
20 anni (C avallotto 1984). L ’im m agin e d i D io r isu lta  co m p o sta  da tre 
fa ttori, d i cu i due fondam entali, m aterno e p aterno, e un  fa tto re  p aterno  
secon d ario  o periferico . Ma la figura di D io è  p iù  m aterna che paterna; 
D io è  p iù  « m aterno » della  m adre e  p iù  « p atern o  » del padre. L'im m a­
gine d i D io  com u nque non si co lloca  in un a co n tin u ità  d eterm in istica  
r isp etto  a lle  figure parentali m a s i p resen ta  co m e una s in tesi orig inale  
e superiore di esse . Inoltre: p iù  i so gg etti s i sen ton o  accetta ti dai ge­
n itori p iù  aum en ta  l ’attribuzione a D io d elle  q u alità  m aterne e  paterne, 
e l'im m agine di D io è  p ercep ita  sem an tica m en te  p iù  v icina a lle figure 
parentali.

L’im portanza d ell’accettazion e dei gen itori è  varia: la  m assim a  in­
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fluenza è  dovuta a ll’accettazion e da p arte  di entram bi i gen itori, p o i v ie­
n e  quella  della  m adre e infine quella  del padre. Infine, quando i soggetti 
s i sen ton o  accetta ti da u n  so lo  gen itore, au m en ta  in  m od o generalizzato  
la  som iglian za  sem an tica  d i D io con  la  figura della  m adre n el fa ttore  
m atern o  e, in  m od o p iù  lim itato , con  la  figura del padre n el fa tto re  pa­
terno prim ario.

b) La m ed iazio n e  p a ren ta le  nella  S oc ia l L earn in g  T h eory

La p erson alità  d e ll’ind ivid uo si sv iluppa n e ll’in terazion e con  l ’am ­
b ien te  socia le , sp ecia lm en te quello  fam iliare . A ttraverso l'in siem e com ­
p lesso  d elle  interazioni, il b am bin o apprende n ozion i, com p ortam en ti, 
sen tim en ti, au tom atism i. S econ d o le  teor ie  d e ll’apprendim ento , è  centrale  
n el p ro cesso  d i socia lizzazione il ru o lo  d ell'im itazione, la  tendenza cioè  
a m od ellare il  com p ortam en to , g li a ttegg ia m en ti, le  reazion i em otiv e  su  
quelli esib iti dai m od elli attuali o s im b o lic i (F landers 1968; B andura  
1972).

Secon d o  B andura (1971) il bam b in o sareb be sp in to  dalla  p ression e  
cu ltu rale a  m odellare il proprio  com p ortam en to  su  quello  del gen itore  
d ello  s te sso  sesso .

K. D anzinger (1971) d istin gu e fra  im itazion e p erson ale ed  im itazion e  
d i m od e lli d i p osiz io n e socia le , e  so tto lin ea  com e, facen d o r ifer im en to  
a q u esto  secon d o tipo, l'attinenza d el ru o lo  del m od ello  p er  quello  del 
fan ciu llo  è  un  fa tto re  essen zia le . Il b am bin o tende in fa tti a sceg liere  
m od elli dello  s te sso  sesso .

Sp ilk a  e t a lii (1975), su lla  b ase  di ta li p rem esse , a fferm an o ch e l ’im ­
m agin e di D io sareb be la  p ro iezion e del m od ello  p aren ta le  dom inante  
che, esc lu se  alcune eccezioni, è  la  m adre p er le fem m in e e il padre p er  
i m asch i. La relig ion e in  ta le co n testo  r isu lta  un « ap prendim ento so ­
c ia le  », com u n q u e e sso  ven ga sp iegato . Sp ilk a  r itien e  di p oter  so tto ­
p orre a verifica q u esto  tipo d i rapporto  fra  le  figure paren ta li e  l ’im m a­
gine di Dio.

M.O. N e lso n  (1971) riscon trò  che il co n cetto  d i D io era co llegato  con  
quello  del gen itore preferito . La ricerca  g ià  c itata  di Spilka (1975) rileva  
so lo  alcune correlazion i significative: per i  m asch i l ’am ore del padre è  
co rrela to  con  Dio am ore, l ’im m agin e d i D io co n tro llan te con  la  m adre  
controllante; p er le  fem m in e so lo  tra m adre am ore e  u n  co n cetto  g lo ­
b ale di Dio. Le ip o tes i della  S oc ia l L earning Theory, afferm ano g li Au­
tori, o tten gon o  scarso  sostegn o.

Potvin  (1977) m ette  in  risa lto  l'in flu sso  am bienta le, su lla  sc ia  d e ll’in­
terpretazione socio log ica . I l p ro cesso  d i socia lizzazion e da p arte dei ge­
n itori e  dei gruppi re lig iosi è  il m eccan ism o ch iave p er la fed e in un  D io  
personale; la  « v is ion e del m on d o » d ei gen itori sp esso  si tra sm ette  ai 
figli: ad  esem p io , i gen itori con  un b asso  live llo  d i istruzione tendono  
a vedere la  v ita  co m e dura ed a con cep ire D io ira to  e giudice.
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In un  co n testo  teorico  d iverso si p on e la  ricerca  di R onco-V incenti
(1980). Gli Autori fanno rifer im en to  a lla  p s ico lo g ia  u m an ista , n ella  cu i 
p ro sp ettiv a  la  relig ione è  lib erata  da d eterm in ism i situ azion a li o  pulsio- 
nali. L’im portanza del com p ortam en to  dei gen ito ri è  centrata  n el favo­
rire lo  sv ilu p p o di un  a tteggia m en to  o ttim istico , fiducioso, che a iu ta  un  
rapporto  costru ttivo  con  la  realtà, facilitan d o  q u elle  d isp osiz ion i com e  
l ’o ttim ism o , il realism o, la  capacità  di am are, ch e non  sono d irettam en te  
relig iose, m a  son o fon d am en tali p er u n  attegg iam en to  re lig ioso  m aturo  
ch e è  donazione e dove D io è  sen so  d ella  v ita . Tali p red isp osiz ion i si ra­
d icano in  un  c lim a  fam iliare d i affetto  e di fiducia.

D a q u esta  ricerca su  u n  cam p ion e ita lian o  d i ad o lescen ti m asch i 
(R onco-V incenti 1980) em erge ch e i soggeti ch e s i sen ton o  p iù  am ati, 
accetta ti dai gen itori hann o una im m agin e d i « D io b en evo lo  », paziente, 
am ico.... D io v ien e p ercep ito  co m e un a p erson a  v ic in a  che li am a, li  ac­
cetta; v ien e co n sid erato  il sen so  u ltim o  d ella  loro  vita. In o ltre  risu lta  
co n ferm ata  l ’ip o tes i ch e la  percezion e d e ll’accettazion e dei gen itori ten d e  
a in flu en zare il tipo di relig iosità: n e l gruppo ch e p ercep isce  D io co m e  
n ettam en te  ben evolo , i so gg etti con  un a p ercezion e p ositiva  d ei gen itori 
hanno un a re lig iosità  « in trin seca  », sen ton o  c io è  la  re lig ion e sop ra ttu tto  
co m e « im p egn o di v ita  » p iu tto sto  ch e co m e m odo p er avere sicurezza  
e co n forto , per autogiustificarsi, p er m ig liorare il proprio  sta tu s (reli­
g io s ità  « estr in seca  », p reva len tem en te  funzionale).

E ’ d egno di n ota  il r isu ltato  ch e i so g getti ch e p ercep iscon o  i ge­
n itori co m e esigen ti o tten go n o  p u n teggi a lti nella  d im en sion e « Dio  
g iu d ice » e  p iù  ancora in  quella  « D io b en evo lo  ». L ’ip o tes i che ta li sog­
ge tti tend an o a vo lg ersi a  D io  co m e fon te  d i sostegn o  e  p rotezione, m en o  
in vece  a vederlo  co m e risp osta  a un a ricerca di sign ificato  (p rocesso  di 
p ro iezion e freudiana), o ttien e  u n  qualche sostegn o , m a tropp o ten u e per  
riten erla  conferm ata. E' com u nque u n  p u n to  ch e m erita  u lterio ri appro­
fon d im en ti.

Conclusione
Q uesta ana lisi m ette  in  risa lto  ancora un a vo lta  che a Dio, a lm en o  

n ella  cu ltura occid en ta le , vengono r ifer iti a ttrib u ti m atern i e paterni. E ’ 
il segno, il fatto , p reved ib ile  e in d iscu tib ile , che il cred en te ten d e a  raf­
figurarsi D io con  tratti e  co m p ortam en ti sim ili a quelli d ella  m ad re e  del 
padre, attin gen d o c io è  a l n ucleo  p iù  rad ica le  d elle  proprie esperien ze  
p sico lo g ich e  vitali.

La d ifficoltà  p rin cipale e  p iù  d iffic ile  da r iso lvere em erge nel ten ta­
tivo  di sp iegare la  som iglian za  fra  le  ca ratter istich e parentali e quelle  
attr ib u ite  a  Dio; la  funzione dei gen itori n ella  gen esi e  nella  e laborazione  
d el co n cetto  di Dio: il « p erché » e  il « co m e » avvenga q u esta  m ediazione.

T ale in flu sso  è  d iversam en te in terp retato  secon d o  la  teoria  p sico lo ­
gica  d i r ifer im ento. Le ricerche su l cam p o presen tan o non raram ente  
risu lta ti contraddittori, in  parte im p u tab ili a d ifferenze m etod o log ich e
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e a situazioni ambientali diverse, ma ben più alla « impcrvietà » del cam­
po: le dinamiche della relazione genitori-personalità-Dio non sono certo 
del tutto chiare.

La concezione psicoanalitica freudiana trova confermata l’incidenza 
delle figure parentali, padre e madre, sull'immagine di Dio, ma d’altra 
parte tale aspetto non è esclusivo della psicoanalisi; i dati delle ricerche 
sul meccanismo di proiezione-sublimazione come processo esplicativo ge­
nerale della religiosità non sono univoci e richiedono ulteriori lavori e 
controlli, pur rilevando che tale interpretazione ha una sua logica inter­
na ed è possibile riscontrarla specialmente in tipi di religiosità « ridot­
ta », immatura, e nel quadro di personalità disturbate.

Anche le ipotesi delle teorie dell’apprendimento sociale non ottengono 
un supporto soddisfacente. Esse hanno richiamato con fondatezza l’at­
tenzione sull'incidenza dell’esemplarità dei genitori e della loro educa­
zione religiosa sul comportamento religioso in genere dei figli: la socia­
lizzazione da parte dei genitori e di gruppi specifici sembra essere un 
fattore chiave per la fede personale in Dio e per l’impegno religioso dei 
figli.

Secondo la prospettiva della psicologia umanista, l’importanza dei 
genitori risiede essenzialmente nell'influenza che il loro comportamento, 
i loro atteggiamenti e sentimenti hanno sullo sviluppo di una personalità 
matura. Un clima familiare di affetto, attenzione, fiducia, ecc., è indispen­
sabile per creare quelle predisposizioni come l’ottimismo, la capacità di 
amare, il realismo, ecc., che non sono direttamente religiose ma sono 
fondamentali per un atteggiamento religioso maturo. Relazioni positive 
genitori-figli favoriscono un concetto positivo di Dio e una religiosità 
« intrinseca »; relazioni negative sono invece riscontrate in tipi di reli­
giosità « estrinseca », funzionale alla soddisfazione di bisogni centrali 
frustrati troppo precocemente e/o in modo eccessivo. Così i soggetti, 
sebbene conservino un’impostazione religiosa globale, possono vivere un 
rapporto « sminuito » con Dio, colorato spesso di sentimenti negativi, 
ansia, timore, colpa, sfiducia..., o falsamente positivi, pseudo-rassicura­
zione, esaltazione maniacale...

Le ricerche, pur senza ottenere risultati conclusivi, hanno l’indubbio 
merito di sottolineare l’importanza delle strutture mentali e affettive del­
la personalità nella relazione con Dio; tali schemi, costruiti soprattutto 
nelle precoci interazioni familiari, modellano le rappresentazioni e le 
relazioni con gli altri e con Dio stesso.

In certo senso, « Dio passa attraverso i cammini dell’uomo », costi­
tuiti in primo luogo dalle esperienze decisive con il padre e con la ma­
dre. La centralità di tali esperienze è verificabile, come spesso accade, 
nelle situazioni negative quando cioè si costatano i guasti, a livello di 
personalità globale e di atteggiamento religioso individuale, strettamente 
connessi, riferibili a rapporti familiari problematici, carenti.

Così mentre il fatto e la rilevanza della mediazione parentale ap­
paiono sempre più fondate anche empiricamente, il « come » tale tra­
sposizione si attui gode di certezze molto minori non tanto riguardo i
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ca si particolari m a la  capacità  esp lica tiv a  generale. Le varie concezion i 
su  esp o ste  tend on o a p riv ilegiare ogn una a lcu n i p ro cess i e  sch em i in ter­
preta tiv i, m a ta li am biti d inam ici s i esc lu d on o  n ecessa riam en te  l ’u n  l ’al­
tro  o  p osson o  contribuire, c iascu n o a suo m odo, a  far lu ce su  u n  fen o­
m en o  co sì com p lesso?
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